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◆Alla riunione dei deputati Ds
timori e malumori per le ultime sortite
dell’ex presidente del Consiglio

◆Napolitano rivolge un appello
al Professore perché rinunci
alla sua candidatura

◆Pietro Folena: l’alleanza andrà avanti
comunque, con o senza la guida
dell’ex presidente del Consiglio

IN
PRIMO
PIANO

«Romano, se fai la lista non sei più il leader»
Il pressing di Veltroni sull’ex premier: così l’Ulivo rischia di diventare un bonsai
MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Certo, Romano Prodi non
haancorapresounadecisionefor-
male, non ha ancora sciolto il no-
do di una sua candidatura alleele-
zionieuropee.Delresto,cihasem-
pre assicurato che lo avremmo sa-
puto nel corso di una riunione uf-
ficiale,mica dalleagenziestampa.
Masedavverol’idealosolletica,se
ha in mente sul serio di scendere
in campo di persona, e non solo
con una lista che già diper sè cree-
rebbeproblemi,beh,ciripensi.Al-
trimenti, non solo rischia di per-
dere la candidatura per la presi-
denza della Commissione euro-
pea, ma anche la leadership del-
l’Ulivo. Assomiglia molto a un ul-
timatum il messaggio che Botte-
gheOscure sta ripetendo insisten-
temente all’indirizzo dell’ex
premier. È ve-
ro, i toni -alme-
no quelli uffi-
ciali - non sono
quelli aspri uti-
lizzati mercole-
dì scorso da
Massimo D’A-
lema (L’Ulivo
non lo ha in-
ventato Prodi,
sono stati i Ds e
il Ppi a chiama-
re il Professore
sulla scena, ha detto più o meno il
presidente del Consiglio), ma più
diplomatici. Ma la sostanza è la
stessa:seProdifailgranpasso,per-
deràlarappresentanzadell’Ulivo.

I segnali erano nell’aria già da
tempo, mafinora i Ds,conVeltro-
ni intesta, si eranolimitati a«con-
sigliare» a Prodi di non candidarsi
alle elezioni, pena il rischio dipre-
giudicare la suacondizionedi«su-
per partes», indispensabile per
puntare alla guida della Commis-
sione di Bruxelles. Ma mercoledì
sera sera, chiudendo l’assemblea
dei deputati diessini, il segretario
della Quercia ha detto un paio di
cose in più. Primo: una eventuale
candidaturadiProdirischiadifare
dell’Ulivo nient’altro che «un
bonsai». Secondo: se così fosse, e
nella migliore delle prospettive, il
Professore diventerebbe un sem-
plice alleato, non più il capo della
coalizione. E a quel punto, ha av-
vertitoVeltroni,anchenoi sarem-
moinballoperlaleadership.

Parole chiarissime, quelle di
Veltroni. Anche se poi, nell’uscita
ufficiale affidata al suo vice Pietro
Folena, i toni si sono un poco
stemperati: l’Ulivo andrà avanti
comunque - ha spiegato il coordi-
natore dei Ds in un’intervista
comparsa ieri - con o senza la gui-
dadiProdi,nelcaso incui l’expre-
mier decidesse «di non essere più
levatore e garante di questo pro-

getto, ma di formare del tutto le-
gittimamenteunnuovopartito».

L’offensivaèpoicontinuataieri
pomeriggio con la presa di posi-
zionediGiorgioNapolitano,nella
sua qualità di coordinatore della
campagnaelettoraledellaQuercia
per le elezioni europee: «Rivolgo
unappelloall’europeistaRomano
Prodi - ha detto l’ex ministro degli
Interni -. Non concorra, annun-
ciando la sua candidatura a Stra-
sburgo, a una rincorsa di parla-
mentarinazionaliedisindaci,che
non potranno impegnarsi seria-
mente nel Parlamento europeo, a
candidarsi tutti alle elezioni. Lo
invito a ripensare alla decisione,
che peraltro sembra non ancora
formalmente presa, di candidarsi
personalmente».

Sonoinmolti a spiegare lapresa
di posizione di Veltroni come la
spiapiùevidentedellaproeccupa-
zionecheregnaaBottegheOscure
per le prossime elezioni europee. I
sondaggi - ieri quello della Swg -
annunciano quello che i diessini
sembranogiàsapere:unalistaPro-
di-DiPietro-sindaciraccogliereb-
bepiùomenoil10%,facendoper-
dereunbelpo‘divotiallaQuercia.
Un risultato che danneggerebbe
non solo l’immagine del partito,
ma anche quella di Palazzo Chigi,
dove siede un diessino. La linea
del partito è quella di mantenere
vivo l’Ulivo come una sorta di
«contenitore dei riformismi» -
spiegava in sostanza l’altra sera
Veltroni a Montecitorio - senza
entrare in contrasto con l’azione
del governo, anche perché fuori
dall’intesa con l’Udr non c’è altra
maggioranza possibile, dopo la
rottura di Bertinotti; ma allo stes-
so tempo non possiamo certo re-
galare al partito di Prodi uno spa-
zio politico ed elettorale che po-
trebbeesserenostro.

Una risposta , quella del leader
diBottegheOscure,achinelcorso
del dibattito tra i deputati aveva
sollevato proprio il problema del-
lavisibilitàdelpartito:macome,si
eranochiesti inparticolareDePic-
coli e Solaroli, i Ds sono il perno
dell’alleanza, si assumono re-
sponsabilmente il peso del gover-
no,epoic’è ilrischiochenonsene
tragga neanche un minimo bene-
ficio elettorale? Va bene l’Ulivo,
ma non a costo di sacrificare il go-
vernoD’Alema.

Insomma, sotto laQuercia,adi-
fendere a spada tratta Prodi sono
rimasti in pochi. E tra quei pochi
Achille Occhetto e il presidente -
ulivista - dell’Emilia-Romagna
Antonio La Forgia: bisogna fare
subito la costituente dell’Ulivo,
ha spiegato l’ex segretario delPds.
Altrimenti, se i partiti non ci stan-
no,«èchiarocheil rilanciodell’U-
livo diventa fondazione di una
forzapolitica».
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Sondaggi, lista Prodi al 10%
Ma il 40% dice: non si candidi
ROMA Una lista guidata da Prodi con i sindaci di Centocittà e il movi-
mentodiAntoniodiPietroguadegnerebbenelleprossimeeuropeeil
10%deivoti.ÈquantorisultaSwg-l’Espressorealizzatoil19febbraiosu
uncampionedi600personeecheilsettimanalehaanticipatoieri.Se-
condoun’altrosondaggio,condottoquestavoltadaAbacus,Romano
Prodifarebbebeneanonpresentareunaproprialistaalleeuropee.È
quantopensail40%degli intervistati.Ilsondaggiocompareoggisul
settimanelePanoramaedevidenziaancheun25%diincertichepreferi-
sconononpronunciarsi.Tragli800cittadinimaggiorenni intervistati
c’èperòun25%secondocuiprodidovrebbefareunalistainsiemeaDi
Pietro,mentreun10%lovedrebbebenecomealleatodelPpidiMarini.
Sempresecondolostessosondaggioilgoevernoprodihaottenutomag-
gioriconsensidiquelloD’Alema(48%contro41%).

Afarelespesedell’iniziativadiProdisarebbero-secondoilsondag-
giodellaSwg-iDschescenderebberodal21,1del‘96al18%.ForzaIta-
liasiattesterebbeintornoal19,5%(duepunti inmenorispettoal‘96),
Ancrescerebbedal15,7al17eilCcdsiaggirerebbeintornoal3%.An-
cheipopolaridiMarinivengonodatiinflessione:dal6,8del‘96al5%.
FortecaloperlalistaDini(dal4,3all’1,5),mentreterrebberoiVerdicon
unacrescitadiunpunto(dal2,5al3,5).PerisocialistidiEnricoBoselli il
sondaggioprevedel’1,5%.

Complessivamente,l’Ulivoinsensostrettoguadagnerebberispetto
allaquotaproporzionaledel ‘963,3punti(39,5contro36,2).Somman-
doaquestivoti l’1,5%dell’Udrel’1,5deiComunisti italiani,raggiunge-
rebbeil42,5.IlpartitodiBertinottiscenderebbedall’8,6al6,5elaLega
dal10,1al7.IlPolo-concludeilsondaggio-raggiungerebbecomples-
sivamenteil39,5%.

■ IL FUTURO
DELL’ULIVO
«Dobbiamo
mantenere
viva l’alleanza
come
contenitore
dei riformismi»

L’ex presidente del Consiglio, Romano Prodi Monteforte/Bianchi/Ansa

Prodi: torno in campo su un lungo treno
Europee con i sindaci e Di Pietro? Cacciari: la lista si deve fare
RAFFAELE CAPITANI

ROMA Dalpulmanal treno.Prodi
alle europee ci sarà. E alla grande.
Stavolta lasuacampagnaelettora-
le la farà in treno. «Il treno è un
pulman che è cresciuto», dice al
conduttore di «Pinocchio», Gad
Lerner,cheierièandatoaBologna
per sondare quali sono le inten-
zioni politiche dell’ex presidente
del consiglio. Prodi ha lasciato in-
tendere che la sua lista, con il mo-
vimento dei sindaci e Di Pietro, la
farà e sarà presente alle elezioni
europee.Anchesehavolutopreci-
sareche«ildadononèancoratrat-
to» che non c’è ancora «una deci-
sione formale». «Certo nei giorni
scorsi ho visto dei sindaci, ho in-
contratoDiPietro,maladecisione
nonc’èancora».

ComesièarrivatiaunalistaPro-
di eperché ? Il professore spiegadi
avere tentato già dal maggio scor-
so di mettere d’accordo tutte le
forze dell’Ulivo per fare una lista
unica alle europee, da D’Alema a
Marini. «Mi hanno detto di no. E

allora a Marini ho proposto di
mettere insieme tutto ciò che nel-
l’Ulivo non è Ds in modo da co-
struire un centro sinistra forte. E
mi hanno detto ancora no. A que-
sto punto noi dobbiamo conti-
nuare ad aggregare ciò che è rima-
sto». Ma non rischia una lista Pro-
di di infilzare D’Alema e il suo go-
verno?Ilprofessoregiuracheque-
sta non è affatto l’intenzione. L’o-
biettivoèquellodiprovarealleeu-
ropeeunUlivopiùgrandeperpre-
pararsi alle prossime elezioni
politiche e vincerle. Potrebbe in-
vece Prodi accontentarsi di fare il
deputato semplice o tornare a fare
il professore ? Lui spiega di essersi
guadagnato sul campo una leder-
shippolitica.«Debboforseandare
in convento ? No che non ci va-
do».

«I chiarimenti non si fanno via
etere»,avevarispostoaigiornalisti
che gli chiedevano se il collega-
mento con Franco Marini, segre-
tario dei popolari, previsto nel
corso della trasmissione televisi-
va, poteva portare ad un definiti-
vo chiarimento tra i due leader. E

così è stato:
non è arrivato
nessun chiari-
mento.FraPro-
di e Marini re-
stano ilgeloe la
distanza. Il se-
gretario dei Po-
polari l’accusa
di volere scio-
gliere il Ppi e di
volere andare
ad una soluzio-
ne confusa. Ri-
sposta lapidaria di Prodi: «Marini
non vuole capire». Replica del se-
gretario del Ppi: «Sei un presentu-
so. Fai una personalizzazione ec-
cessiva».

Prodi avevagiàparlato inprima
mattina per replicare alle punzec-
chiature che D’Alema gli aveva
fatto arrivare da Roccaraso dove i
popolari stanno tenendo la loro
festa d’inverno. Piuttosto seccato
per il tormentone politico che ne-
gli ultimi giorni ha messo a dura
prova e l’Ulivo e la maggioranza,
un D’Alema spazientito ha ricor-
datochel’Ulivononènatocontro

ipartitiechesonostatiluieMarini
aconvocareProdienonviceversa.
Il rilancio del professore non si è
fatto attendere . A Pinocchio ha
detto: «Certamente quando D’A-
lemadicechemihannochiamato
è così. Ma l’avranno fatto perché
pensavano che avevo qualche
possibilità in più di vincere. E poi
io sul pulman D’Alema non l’ho
visto è lì che si è costruito l’Ulivo
in giro per l’Italia». Prodi ha inol-
treripetutoquellochestadicendo
da giorni senza però riuscire ad es-
sere convincente. E cioè che in-
tende presentarsi alle europeealla
guida di una lista che aggreghi le
forze di centro dell’Ulivo per co-
struire un soggetto politico dello
stesso peso elettorale dei Ds. Per
avere così un bilanciamento del-
l’alleanza. È il solito leit motiv: se i
Ds sono un gamba sinistra dell’U-
livo , Prodi vuole costruire la se-
condagambaalcentro.

Ha poi respinto l’accusa, prove-
niente da settori della maggioran-
za, di essersi mosso per mettere in
difficoltà il governo D’Alema. Sul
rischio crisi ha detto : «Non solo

non ho alcuna responsabilità, ma
credo che la situazione che si è ve-
nuta a creare dipenda da tensioni
chevisononellamaggioranzache
sostiene il governo, non certodal-
la mancanza di una leale, forte,
concreto e ripetuto appoggio che
io personalmente, i miei amici e i
miei collaboratori hanno dato
semprealgovernoD’Alema».

Ieri sera, nel corso della trasmis-
sione di «Pinocchio» è scoppiato
ancheun«caso»Cossiga.L’expre-
sidente della Repubblica, leader
dell’Udr, ha accusato Lerner di
averlo «censurato» perché gli ha
rifiutato un intervento nel corso
dellatrasmissioneconProdi.

«Ciò conferma - si lamenta l’ex
Capo dello Stato - che l’Ulivo va
considerato non solo pericoloso
per ilgovernomaancheper ilpae-
se. Ilcheperòmimeravigliaessen-
do il ricettacolo dei clericali e dei
populisti».

Se ne discuterà in parlamento
perché il capogruppo dell’Udr al
Senato, Roberto Napoli, ha an-
nunciato per domani un’interro-
gazionealgoverno.

■ LA RABBIA
DI MARINI
«Romano,
sei presuntuoso
e personalizzi
troppo
questa
discussione»


